Allegato 1

“16oreprima – MICS Moduli Integrati per Costruire in Sicurezza”

è un progetto unitario che, a partire dall’esperienza delle 16oreprima, intende costruire un

quadro modulare di attività formative
rivolte a

mansioni e/o figure professionali
per le quali la normativa di legge e contrattuale prevede obbligatoriamente una

certificazione abilitante.
Tale quadro modulare si pone quale

sistema completo, unitario a livello nazionale,
in grado di rispondere a 

tutti gli adempimenti previsti
e tale da poter accompagnare il lavoratore
lungo tutto l’arco della propria vita professionale.
I criteri-guida di MICS sono:

1. Modularità, flessibilità, certificabilità 

Ogni modulo è definito da uno specifico argomento e, in termini di competenze, da un livello d’entrata e d’uscita ed è capitalizzabile. Viene certificato nel Libretto Formativo. La strutturazione modulare permette di costruire percorsi individualizzati con riferimento ai bisogni del singolo e alle esigenze della sua situazione professionale.

2. Unitarietà del modello a livello nazionale.

Il modello è unitario a livello nazionale. Ciò permette di seguire il percorso formativo anche in sedi diverse, ottenendo comunque la medesima certificazione. Offre inoltre la possibilità di presentare ai nostri interlocutori istituzionali (INAIL, MinLavoro) un unico modello formativo garantito su tutto il territorio nazionale.

3. Economia di scala e standard qualitativi controllabili.

L’unitarietà del modello favorisce le economie di scala nella programmazione didattica e nella preparazione del materiale formativo per i corsisti (validato nazionalmente) e nel contempo permette di definire e controllare gli standard qualitativi dell’erogazione formativa.

4. Integrazione stretta e contestualità costante tra professionalità e sicurezza.

L’obiettivo del progetto è migliorare, in modo effettivo e controllato, le competenze degli operatori: lavorare con più professionalità e consapevolezza tecnico-pratica deve coincidere con il lavorare sicuri prevedendo i rischi e apprestando le misure di sicurezza. 

5. Estesa platea di utilizzatori.

Non pletorica, pesante e formalistica formazione per pochi, ma formazione per tanti (tendenzialmente tutti) compatta, efficace e precisamente adeguata alle esigenze del singolo. Senza ripetizioni e perdite di tempo, certificata e capitalizzata modulo dopo modulo.

Gli scopi di MICS sono:
· Presentare ai nostri interlocutori istituzionali un modello unitario di settore, efficiente e praticabile da lavoratori e imprese, condiviso dalle parti sociali; strumentare tale modello in modo accurato definendo per ogni modulo competenze (in entrata e in uscita), agenda formativa e materiale didattico.  

· Presentare tale modello innovativo quale “progetto di investimento e formazione” finanziabile in base all’art. 11, c. 5 del D.lgs 81/08 e 106/09, in collegamento con il tema delle “buone prassi di cui all’art. 2 lett v. del medesimo D.lgs.

Le procedure di lavoro di MICS assumono quale base di partenza l’importante patrimonio di esperienze formative sin qui realizzate e tendono a condurle a sistema, attraverso un lavoro di confronto e condivisione.

MICS prevede l’avvio di tre gruppi di lavoro in parallelo su:

· Formazione iniziale con riguardo particolare a 16oreprima
· Formazione per le attrezzature (DD.lgss 81/08-106/09 art. 71, c. 7. art. 73, c. 4) 

· Formazione dei preposti e dirigenti (DD.lgss 81/08-106/09 art. 37, c. 7)

Lo schema matrice MICS di seguito riportato si propone quale strumento di lavoro assolutamente aperto alla discussione e quale riferimento-quadro per i lavori dei gruppi.

Segue schema matrice MICS

	
	MICS: matrice DESTINATARI / ADEMPIMENTI -TIPOLOGIE
	ADEMPIMENTI
	TIPOLOGIE FORMATIVE

	
	DESTINATARI
	riferim. di legge
	riferimenti CCNL
	A. moduli di formazione iniziale 
	B. moduli di formazione continua

	
	 
	 
	 
	 
	 

	1
	nuovi ingressi operai dopo il 1° gennaio 2009
	D.lgs 81/08-106/09 art. 37, c. 4, lett. a)
	Art. 91
	
16 ore prima dell'assunzione, propedeutico ai successivi corsi A 2,3,4,5,6.

	Catalogo di moduli di breve durata (4 ore) offerto dalla Scuola Edile su specifici temi (es. SCAVI, CASSERATURE e DISARMO, INTERVENTI SUL GIA' COSTRUITO, DPI 3° CATEG., OPERE STRADALI, MACCHINE DA CANTIERE, e altri), integrabile da formazione in cantiere erogata da CPT e/o (concordata e registrata con CPT) da azienda.

	
	operai assunti prima del 1° gennaio 2009 e privi di formazione iniziale
	
	All. Y
	 8 ore in orario di lavoro, propedeutico ai corsi A 2,3,4,5,6.
	

	
	 
	 
	 
	 
	 

	2
	PREPOSTI E DIRIGENTI
	D.lgs 81/08-106/09 art. 37, c. 7
	 
	Certificazione di formazione iniziale (16 o 8 ore)
	brevi momenti di aggiornamento in rapporto alla locale Scuola Edile

	
	20 ore, ridotte a 12 ore con l'accreditamento di 1A
	
	
	Modulo su RUOLO E COMPITI (8 ore)
	

	
	
	
	
	Mod. RELAZIONALE (comunicare, sovraintendere, vigilare) 4 ore
	

	
	 
	 
	 
	 
	 

	3
	addetti alla gestione delle EMERGENZE
	D.lgs 81/08-106/09 art. 37, c. 9
	 
	Mod. PRIMO SOCCORSO (16 ore)
	6 ore ogni tre anni

	
	
	
	
	Mod. ANTINCENDIO, rischio basso (4 ore)
	

	
	 
	 
	 
	 
	 

	4
	addetti montaggio, smontaggio, trasformaz. PONTEGGI
	D.lgs 81/08-106/09 art. 136, c. 6,7,8
	 
	Il possesso della certificazione di formazione iniziale (16 o 8 ore) esonera dal mod. GIURIDICO-NORMATIVO (4 ore)
	4 ore di cui 3 di contenuti tecnico pratici da frequentare ogni 4 anni

	
	
	
	
	Modulo TECNICO (10 ore)
	

	
	28 ore, ridotte a 24 ore con l'accreditamento di 1A
	
	
	Modulo PRATICO (14 ore)
	 

	
	
	
	
	
	 

	
	 
	 
	 
	 
	 

	5
	incaricati dell'uso di ATTREZZATURE che richiedono particolari conoscenze e responsabilità
	D.lgs 81/08-106/09 art. 71, c. 7. art. 73, c. 4
	 
	Il lavoratore dovrà frequentare, quale primo modulo trasversale e obbligatorio, MACCHINE DI CANTIERE B1 (4 ore). Potrà poi scegliere tra la frequenza a:
	Note: I lavoratori con meno di 24 mesi di esperienza nella conduzione del mezzo si sottoporranno, al termine delle prime quattro ore del modulo specifico, ad un test di verifica il cui superamento rilascia un documento che permette l'uso assistito del mezzo (con supervisione di un tutor abilitato desifìgnato dal datore di lavoro) per dodici mesi. Trascorso questo periodo il lavoratore sarà ammesso alle quattro ore di prove pratiche d'esame (seconda parte del modulo specifico).

	
	
	
	
	Mod. SOLLEVAMENTO (4 ore); Mod. MOVIMENTO TERRA (4 ore)
	

	
	
	
	
	Il mod. SOLLEVAM. ammette ai seguenti moduli specifici (8 ore):
	

	
	16 ore, ridotte a 12 ore con l'accreditamento di 1B
	
	
	1. GRU A TORRE,  2. TELESCOPICHE-AUTOGRU,  3. AUTOCARRATE-PIATTAFORME AEREE, 4. CARRRELLO ELEVATORE
	

	
	
	
	
	Il mod. MOV. TERRA ammette ai seguenti moduli specifici (8 ore):
	

	
	 
	
	
	1. ESCAV.-PALA-PALA-MINIPALA-ROBOT, 2. MACCHINE STRADALI
	

	
	 
	 
	 
	 
	 

	6
	rappresentante dei lavoratori per la sicurezza RLS
	D.lgs 81/08-106/09 art. 37, c. 10,11
	art. 87
	Mod. GENERALE (20 ore)
	aggiornamento periodico di durata non inferiore a 4 ore annue (tra i 15 e i 50 dipendenti) o a 8 ore annue (oltre 50 dipendenti).

	
	
	
	
	Mod. SPECIFICO (12 ore)
	

	
	 
	 
	 
	 
	 

	7
	Datori di lavoro e nuovi imprenditori
	D.lgs 81/08-106/09 art. 34, c. 2
	All. Y
	Corso RESPONSABILE SERVIZIO PREVENZIONE E PROTEZIONE (48 ore) articolato in modulo NORMATIVO (12 ore), modulo GESTIONALE (12 ore, modulo TECNICO (18 ore), modulo RELAZIONALE (3 ore), VALUTAZ. FINALE (3 ore). 
	Catalogo di moduli formativi brevi (3 ore) su temi specifici, indirizzato a rispondere alle esigenze di tecnici e titolari d'impresa. 

	
	
	
	
	Moduli relativi al tema PIANIFICAZIONE DELLA PRODUZIONE
	

	
	
	
	
	Moduli relativi al tema REDAZIONE DEI POS
	

	
	
	
	
	Moduli sul tema MODELLI DI ORGANIZZAZIONE E GESTIONE
	


